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Contratto di filiera, 
tipicamente foggiano, 
questo l’accordo stipu-
lato a Foggia fra Confa-
gricoltura e il pastificio 
Rummo di Benevento, 
auspice dell’intesa il 
gruppo Santacroce. 
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La xyella
ci “riguarda”
ora risposte

Prima Bio
il pomodoro
dalle mani
pulite 

Applausi per l’azienda 
Prima Bio dell’imprendi-
tore Giovanni Terrenzio 
e per No Cap che hanno 
promosso in Capitanata 
il primo pomodoro etico. 
Megamark provvederà 
alla commercializza-
zione.

servizio a pagina 4

Contenere la Xylella, 
non farle fare più 

danni di quanti già non 
ne abbia procurati alla 
Puglia. Dovrebbe essere 
un imperativo categorico 
di chi vuol bene all’agri-
coltura, a prescindere 
dalla fede e dal colore 
politico. E’ stato invece in 
questi anni un argomento 
sottovalutato, umiliato da 
interessi non sempre di 
specchiate virtù. Ora sem-
bra che il governo voglia 
metterci una pezza. Alla 
svolta, se così possiamo 
definirla, è direttamente 
interessata l’olivicoltura 
della Capitanata che con-
vive da qualche anno con 
lo spettro della Xylella 
in minacciosa e temu-
ta avanzata. I segnali 
per l’olivicoltura sono 
incoraggianti dopo lo 
choc delle gelate, i dati 
su produzione e espor-
tazione appaiono inco-
raggianti alla vigilia del 
raccolto. Se arriva anche 
una risposta decisa sul 
batterio che ha stermi-
nato gli ulivi secolari del 
Salento l’agricoltura nel 
suo complesso ha tutto 
da guadagnarne.

servizio a pag. 3

La firma dell’accordo

Gli agricoltori chie-
dono misure per contra-
stare il caporalato, non 
per combattere se stessi 
e questo monito è stato 
lanciato forte e chiaro du-
rante il convegno di Anpa 
Confagricoltura sul tema 
“L’incrocio tra domanda 
e offerta di lavoro per 
l’assunzione della mano-
dopera in agricoltura – No 
al caporalato”. Il presiden-
te Filippo Schiavone: “La 
legge 199 sul caporalato 
è da cambiare”. D’Apolito 
(Anpa): “Duro fare oggi 
l’agricoltore”.

servizio a pag. 2 Il dibattito su domanda-offerta promosso da Anpa Confagricoltura



2 daunia agrinotizie 10.2019

il dibattito di confagricoltura

«L’incrocio fra domanda e offerta va rivisto»
Schiavone: «La legge 199 non va», il procuratore Vaccaro: «Agricoltura bene di tutti»
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PATRONATO IMPEGNATO QUOTIDIANAMENTE ALLA SOLUZIONE DELLE 
MOLTEPLICI PROBLEMATICHE DI NATURA 

PREVIDENZIALE-ASSISTENZIALE-INFORTUNISTICA
Contributi e riscatti, calcolo e domande di pensione,

malattie professionali, infortuni sul lavoro,
trattamenti di famiglia, indennità di disoccupazione, assistenza socio-sanitaria,

lavoratori e lavoratrici emigrati e immigrati e altre prestazioni 
previste nel ruolo istituzionale degli enti di Patronato.

IL PATRONATO ENAPA ANNOVERA OLTRE 500 OPERATORI ED OPERATRICI 
CON ELEVATA PROFESSIONALITÀ,

CONSULENTI MEDICI - LEGALI - FISCALI, COLLABORATORI VOLONTARI
Puoi trovare i nostri uffici e recapiti

in tutte le province del territorio nazionale,
nelle sedi territoriali di rappresentanza della Confagricoltura, dalle alpi alle isole. 

La missione dell’ENAPA ha un unico obiettivo:
soddisfare ogni esigenza sociale dei cittadini.

IL TUO PATRONATO!
230 TRA UFFICI PROVINCIALI E ZONALI, NONCHÉ CENTINAIA DI RECAPITI PRESENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE. 
PER CERCARE LA SEDE A TE PIÙ VICINA CHIAMACI AI NUMERI 06.68807123/32 O NAVIGA SU WWW.ENAPA.IT

LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO IN MODO ASSOLUTAMENTE 
GRATUITO COME PREVISTO DALLA LEGGE N. 152 DEL 30 MARZO 2001

Gli agricoltori chie-
dono misure per 

contrastare il caporalato, 
non per combattere se 
stessi e questo monito è 
stato lanciato forte e chia-
ro durante il convegno 
di Anpa Confagricoltura 
sul tema “L’incrocio tra 
domanda e offerta di 
lavoro per l’assunzione 
della manodopera in agri-
coltura – No al caporala-
to”, nell’agriturismo “Le 
Querce di Mamre” ospiti 
importanti relatori: il pro-
curatore della Repubblica 
Ludovico Vaccaro, la se-
natrice Gisella Naturale, 
il direttore dell’Inps di 
Foggia Antonio Balzano, 
la dirigente dell’Ispettora-
to territoriale del lavoro 
Antonella Di Modugno, il 
segretario generale Anpa 
Confagricoltura Ange-
lo Santori, il direttore 
dell’area sindacale di 
Confagricoltura Rober-
to Caponi, il presidente 
provinciale Anpa Michele 
D’Apolito, il presidente di 
Confagricoltura Foggia 
Filippo Schiavone, il di-
rettore di Confagricoltura 
Foggia Giuseppe Campa-
naro. Un dibattito mol-
to utile soprattutto per 
centrare il ruolo dell’im-
portanza dell’agricoltura 
per lo sviluppo economi-
co provinciale, come ha 
ricordato il procuratore 
Vaccaro: “Vogliamo che 
l’agricoltura foggiana 
diventi la capitale dello 
sviluppo agricolo

È la prima risorsa del 
nostra provincia e solo da 
lì può passare il riscat-
to del nostro territorio. 
Dovremmo essere una 
delle province più ricche, 

invece abbiamo davan-
ti a noi da combattere 
fenomeni atavici come 
il caporalato e la con-
traffazione dei prodotti 
agricoli che esportiamo 
in tutto il mondo”.

Le misure di contrasto 
per combattere il capora-
lato sono però inadatte 
per le imprese, il presi-
dente di Confagricoltura 
Foggia è stato chiaro su 
questo punto: “La legge 
199 non permette alle 
imprese agricole di fare 
agricoltura. Gli impren-
ditori hanno paura di 
fare scelte per come far 
andare avanti la propria 
attività, abbiamo bisogno 
di manodopera ma, a 
questa come ci si arri-
va? Cerchiamo di capire 
come risolvere il proble-
ma, i prodotti agricoli di 
Foggia arrivano in tutto 
il mondo, non può però 
questo territorio essere 
bollato come la capitale 
del caporalato. Creiamo 

le condizioni perché si 
possa correggere tutto 
questo”. Accorato anche 

il grido di dolore del pre-
sidente di Anpa, Michele 
D’Apolito: “Dopo aver 
vissuto parte della nostra 
vita alla guida delle no-
stre aziende ci chiediamo 
se ai nostri figli stiamo 
lasciando un bene o un 
problema? Trapela infatti 
tra di noi l’idea di lasciar 
perdere quelle attività che 
richiedono molta mano-
dopera dedicandoci solo 
a quelle operazioni che 
riusciamo a fare da soli. 
Veniamo accusati di es-
sere schiavisti, tutti sono 
pronti a puntare il dito 
contro di noi. Ma il sole 
che imperla la fronte dei 
lavoratori extracomunita-
ri è lo stesso che bagna 
anche la nostra fronte e 
questo tutti dovrebbero 
saperlo”.

Due momenti del dibattito tenuto alle “Querce di Mamre”
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il batterio avanza

Lotta alla xylella, si cambia registro
Il ministro Bellanova: “Stop polemiche”. Schiavone: “Azioni di contenimento”

Allarme Xylel la, 
è il momento di 

incidere con determina-
zione sul flagello degli 
ulivi che sta sterminando 
una delle coltivazioni 
storiche della Puglia. In 
Capitanata si guarda con 
timore all’avanzata del 
batterio, secondo il presi-
dente di Confagricoltura 
Foggia, Filippo Schiavo-
ne, “occorre intervenire 
con determinazione sulle 
attività di contenimento 
del contagio che continua 
ad avanzare minaccio-
samente”. L’ordine delle 
priorità è netto: accelerare 
sugli investimenti per 
rilanciare le aree colpite; 
assicurare serietà nel 
contenimento; tutelare 
il reddito di olivicoltori, 
frantoi, vivaisti; garantire 
massima disponibilità su 
tutte le questioni aperte 
e, ultima ma non ultimo, 
interlocuzione costante 
con Bruxelles. Il governo 
è deciso a fare la sua 
parte, quelli appena elen-
cati sono i punti che la 
ministra dell’Agricoltura, 
Teresa Bellanova, ha te-
nuto a ribadire nel corso 
di un recente incontro al 
ministero alla presenza 
del sottosegretario Giu-
seppe L’Abbate, sull’emer-
genza xylella convocato 
dal Mipaaft Dipartimento 
per le politiche europee 
e internazionali e dello 
sviluppo rurale. “Le po-
lemiche sono alle nostre 
spalle - ha detto ancora 
la ministra - chiedo a 
tutti noi di consegnarle 
definitivamente al pas-
sato. Chi mi conosce sa 
che non amo perdere 
tempo a maggior ragione 

dinanzi a un’emergen-
za come questa, che va 
affrontata con serietà e 
determinazione. Le ri-
sorse ci sono: dobbiamo 
spenderle bene ed effi-
cacemente, e dobbiamo 
essere in grado di farlo 
dal 1° gennaio”.

Linea condivisa dal 
presidente di Confagri-
coltura Puglia secondo 
il quale “occorre dare 
priorità alle imprese 
agricole per le inden-
nità e promuovere gli 
investimenti”, ha detto 
Luca Lazzàro al tavolo 
ministeriale sulla xylella 
al quale ha preso parte 
una delegazione di Con-
fagricoltura guidata dal 
presidente pugliese e dal 
presidente della Federa-
zione nazionale Olivicola 
Pantaleo Greco. “Per non 
compromettere il futuro 
dell’olivicoltura pugliese 
– ha aggiunto Lazzàro – e 
far partire al più presto 
le risorse stanziate con 
il decreto emergenze è 
necessario creare una 
struttura specifica ad 
hoc ed una procedura 

Ok da Confagricoltura

Il Conte “2”
a trazione
pugliese

La composizione della 
rappresentanza foggia-
na al secondo governo 
Conte si rafforza con la 
nomina del sottosegreta-
rio Giuseppe L’Abbate 
all’Agricoltura. Il depu-
tato barese del movi-
mento 5 stelle, pur non 
avendo origini foggiane, 
è un attento conoscito-
re delle problematiche 
dell’agricoltura della 
provincia più agricola di 
Puglia e resta un punto 
di riferimento ancor più 
autorevole su tematiche 
come CUN grano duro, 
Piano di sviluppo rurale 
e questioni legate all’oli-
vicoltura. La pattuglia 
foggiana del presidente 
del Consiglio originario 
di Volturara Appula si 
compone nel Conte-2 di 
due esponenti, uno per 
ogni singolo partito che 
compone la maggioran-
za di governo: Laura 
Castelli, confermata 
come sottosegretaria 
all’Economia, originaria 
di Rocchetta Sant’An-
tonio e Ivan Scalfarot-
to, sottosegretario agli 
Esteri, nato a Pescara 
ma residente per anni 
a Foggia. Per completare 
la pattuglia pugliese nel 
governo ricordiamo la 
nomina di Mario Tur-
co sottosegretario alla 
Presidenza”.

straordinaria che consen-
tano di gestire, in modo 
efficace ed efficiente i 
300 milioni stanziati per 
il piano di rigenerazione 
dell’olivicoltura pugliese”. 
L’istituzione di una area 
di crisi complessa potrà 
sicuramente contribui-
re ad agevolare questo 
processo”.

 Serve ripristinare il 
potenziale produttivo, fi-
nanziando in primo luogo 
gli espianti ed i successivi 
reimpianti di olivi o di 
altre specie nelle aree 
colpite, compensare le 
perdite di reddito subite, 
coprire i costi di smalti-
mento del legno, agevo-
lare il trasferimento di 
conoscenze e l’assistenza 
tecnica, nonché sostenere 
le perdite economiche 
subite dai frantoi.

  Il ministero:
      garantire
     il reddito
di olivicoltori
     e vivaisti
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solidarietà nei campi

Con “Jamme” il pomodoro piace di più
Lavoratori sotto contratto, l’azienda Prima Bio da il buon esempio

E’ una bella storia 
di coraggio e di 

solidarietà quella che pro-
viene dal nuovo prodotto 
commerciale denominato 
“Jamme”, dal nome del 
nuovo pomodoro etico 
raccolto e trasformato in-
teramente dai lavoratori 
extracomunitari. Quei la-
voratori, 40 in tutto, che si 
sono avvicendati per due 
mesi all’interno dell’azien-
da Prima Bio, l’unica in 
provincia di Foggia ad aver 
scelto di aderire al pro-
getto nazionale promosso 
dall’associazione “No Cap” 
di Yvan Sagnet che com-
batte da oltre dieci anni la 
piaga del caporalato. Con 
questa iniziativa “Jamme” 
e No Cap vogliono dare 
una spallata agli sfrutta-
tori del lavoro altrui, ma 
tutto questo non sarebbe 
stato possibile se al pro-
getto non avessero aderito 
l’azienda Prima Bio, che ha 
assunto a norma di con-
tratto i lavoratori agricoli 
e poi il gruppo Megamark, 
cinquecento supermer-
cati nel Centro-Sud che 
commercializza sui suoi 
scaffali appunto “Jamme”, 
il pomodoro solidale ora 
alla prova dei consumato-
ri e dei mercati. Su tutti 
spicca la figura di Giovan-
ni Terrenzio, agricoltore 
da generazioni, titolare 
di Prima Bio, azienda di 
Rignano Garganico spe-
cializzata nella produzio-
ne agricolo-ortofrutticola 
rigorosamente biologica, 
con annesso conservificio 
per la trasformazione del 
pomodoro in passata e 
pelati. Prima Bio ha as-
sunto l’onere di questa 
operazione, sostenendo 
i costi più alti di produ-
zione perchè ai lavoratori 
vengono assicurate tutte 
le garanzie di legge. «La 

partecipazione al proget-
to ci è stata proposta da 
No Cap a luglio - ha det-
to Matteo Iuso, direttore 
commerciale di Prima Bio 
alla presentazione di “Jam-
me” - vi abbiamo aderito 
immediatamente pur con-
sapevoli che l’operazione 
avrebbe comportato un 
aggravio economico non 
trascurabile per la nostra 
azienda. Lo abbiamo fatto 
perchè siamo sempre per il 
rispetto delle regole e poi 
riteniamo che il pomodoro 
sia un prodotto sottocosto 
proprio a causa di becere 
speculazioni di cui noi non 
intendiamo minimamente 
renderci complici».

Ora la parola passa ai 
consumatori che dovranno 
dimostrare di acquistare 
le confezioni di “Jamme” 
senza temere il leggero rin-
caro che inevitabilmente ci 
sarà, siamo nell’ordine di 
10-20 centesimi a barattolo. 
«Se riusciremo a portare 
dalla nostra parte l’1-2% 
dei lavoratori oggi sfrut-
tati dai caporali avremmo 
ottenuto un grandissimo 
risultato», le parole di 
Yvan Sagnet pronunciate 
durante la presentazione 
di “Jamme” che si è tenuta 
in aperta campagna a circa 
sette chilometri da Foggia 
sulla via del Mare. «Siamo 
partiti con il pomodoro - 
ha aggiunto Sagnet - ma 
vorremmo ora proseguire 
con gli ortaggi e tutte le 
produzioni vernine che 
le aziende del Foggiano 
esportano in tutti i paesi 
nel mondo. Se riusciamo 
ad affermare il concetto 
che per lavorare nei campi 
occorre un regolare con-
tratto, tra qualche tempo 
certi atteggiamenti saran-
no automatici. Noi ce lo 
auguriamo e per questo 
lottiamo».

I lavoratori con i componenti di No Cap il primo gior-
no di lavoro, a destra e nella foto in mezzo Giovanni 
Terrenzio titolare di Primo Bio. Nella foto in alto il 
logo dell’azienda foggiana
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contratto di filiera

Confagricoltura e Rummo, patto di qualità
Schiavone: «Accordo stretto con uno dei più prestigiosi pastifici al Sud»

E su vini, formaggi
e olio, Usa e Ue
alla guerra dei dazi

Contratto di filiera 
foggiano, questo 

l’accordo stipulato a Fog-
gia fra Confagricoltura 
e il pastificio Rummo 
di Benevento, auspice 
dell’intesa il gruppo 
Santacroce tra i mag-
giori trader di grano 
duro del Mezzogiorno. 
«Ci sono le basi per ot-
tenere grandi vantaggi 
reciproci, sia per i nostri 
agricoltori associati sia 
per la qualità di grano 
duro sul mercato nel 
suo complesso perchè 
questa intesa si fonda 
sull’alta qualità delle 
produzioni cerealicole», 
ha detto il presidente di 
Confagricoltura Foggia 
Filippo Schiavone. «E’ 
un progetto sindacale 
- ha aggiunto Schiavo-
ne - che va affiancato a 
un progetto economico, 
sono coinvolti i migliori 
partner sul territorio: 
Rummo ovvero uno dei 
più prestigiosi pastifici 
del Sud e la OP di Con-
fagricoltura, il nostro 
gioiello». 

Per Cosimo Rummo, 
presidente e amministra-
tore delegato dell’omoni-
mo pastificio «l’obiettivo 
di questo progetto è 
di lavorare con grano 
italiano di grandissima 
qualità. Inizialmente 
contiamo per il primo 
anno di coprire il 30% 
del nostro fabbisogno 
di 1 milione di quin-
tali l’anno, a regime ci 
arriveremo nel 2022. 
Garantiremo anche un 
premio ai produttori che 

riusciranno a superare 
il 15,60% di proteine. I 
prezzi sono abbastanza 
remunerativi: si parte 
da un minimo di 280 
euro riconosciuti per 
la tonnellata. Il contrat-
to di filiera si affida 
molto anche ai risultati 
della ricerca scientifi-
ca, dobbiamo fornire 
agli agricoltori sempre 
più strumenti per mi-
gliorare su un piano 
tecnico-qualitativo le 
produzioni». 

E’ un accordo all’in-
segna del grano fog-
giano, «il migliore in 
circolazione», sottolinea 
Giovanni Santacroce. 
«Abbiamo gli strumenti 
per essere più competi-
tivi rispetto al mercato 
estero che oggi inonda 
con il suo grano i nostri 
pastifici, dobbiamo solo 
intensificare gli accordi 
e un’intesa di questo 
tipo va nella direzione 
giusta». «Prevedo un 
futuro migliore per la 
nostra agricoltura - ha 
concluso Saverio Di Mola 
presidente della OP ce-
realicoltori di Capitanata 
in  Confagricoltura Fog-
gia - voglio ricordare che 
intese di questo genere 
sono utili anche per 
standardizzare meglio 
la produzione grana-
ria delle nostre impre-
se, così come richiede 
l’industria molitoria. E, 
ultima precisazione, par-
liamo di prezzi al netto 
dell’Iva, voce questa che 
di solito gli agricoltori 
non intascano mai».

 

E nei mercati si ag-
gira anche lo spettro di 
una guerra commerciale 
tra Stati Uniti e Unione 
europea. Il nostro paese 
ha chiesto alla Commis-
sione europea l’apertu-
ra con urgenza di un 
negoziato con gli Stati 
Uniti, per evitare l’impo-
sizione di dazi dogana-
li aggiuntivi sui nostri 
prodotti, proposta cui 
plaude Confagricoltura. 
Una richiesta formulata 
a seguito della decisio-
ne dell’Organizzazione 
mondiale del commercio 
(Wto), già anticipata ai 
rappresentanti delle due 
parti, di autorizzare gli 
Usa ad applicare tarif-
fe aggiuntive sulle im-
portazioni dalla Ue nel 
quadro del contenzioso 
sugli aiuti pubblici al 
gruppo Airbus. La deci-
sione sarà ufficializzata 
a fine mese.

Gli Stati Uniti hanno 
già preparato una lista 
dei prodotti da colpire 
che comprende le ec-
cellenze del “Made in 
Italy” agroalimentare: 

dai vini, ai formaggi, 
all’olio d’oliva. La Com-
missione europea ha 
dichiarato di essere 
pronta a replicare ai 
dazi Usa, con contro-
misure da applicare sui 
prodotti importati dagli 
Stati Uniti per un con-
trovalore di 20 miliardi 
di euro.

“Occorre il massimo 
impegno per evitare 
una guerra commerciale 
che sarebbe fortemente 
lesiva per l’Italia. Gli Usa 
sono il primo mercato 
extraeuropeo per il com-
parto agroalimentare, 
con un valore di oltre 4 
miliardi di euro. La via 
da seguire con assoluta 
urgenza è quella del 
dialogo bilaterale”.

La presentazione del contratto di filiera in Confagricoltura



6 daunia agrinotizie 10.2019

aziende agricole

Meno burocrazia, il governo si impegna
L’Abbate: «Approveremo entro fine anno il decreto semplificazione»

L’Enapa ha la nuova sede
prestazioni e pensioni
a beneficio dei lavoratori

Meno burocrazia, 
velocizzare le 

procedure per l’assun-
zione del personale e 
accedere a nuovi mercati. 
C’è molto da svecchiare 
nel tessuto agricolo ed 
economico del nostro 
paese e il governo ha 
preso precisi impegni in 
tal senso. Lo ha assicu-
rato il neosottosegretario 
all’Agricoltura, Giuseppe 
L’Abbate, intervenendo a 
un convegno di Agrinsie-
me Puglia l’organismo che 
riunisce le federazioni re-
gionali di Cia-Agricoltori 
italiani, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza del-
le Cooperative Agroali-
mentari. “Quella della 
distribuzione del valore 
è una questione che va 
affrontata intervenendo 
su alcune linee diret-
trici: riducendo i costi; 
chiudendo le singole fi-
liere; avviando i piani 
di settore; contrastando 
contraffazioni e frodi; la-
vorando su infrastrutture 
e reti”, ha spiegato L’Ab-
bate. Il Sottosegretario, 
recependo le istanze di 
Agrinsieme, ha assicu-
rato il suo impegno per 
“riprendere il lavoro sul 
decreto semplificazione, 
per poterlo approvare 
entro fine anno e andare 
a sburocratizzare una 
serie di gravosi adempi-
menti ai quali sono sot-
toposte le imprese, come 
ad esempio quelli relativi 
alle visite mediche dei 
lavoratori stagionali”. Al 
confronto ha preso parte 
anche il presidente della 
Regione, Michele Emilia-
no, che com’è noto agli 
agricoltori ha da qualche 
mese anche la delega 

all’Agricoltura dopo le 
dimissioni dell’assessore 
foggiano Leo Di Gioia. “La 
mancata remunerazione 
dei fattori di produzione 
in agricoltura - ha sot-
tolineato il governatore 
- è una questione molto 
grave e sentita, dalla cui 
risoluzione dipende stret-
tamente la modernità e la 
competitività del nostro 
comparto primario; per 
questo è necessario un 
grande piano di ricostru-
zione dell’agricoltura, che 
punti su nuovi modelli 
di sviluppo e che miri a 
garantire al settore una 
maggiore solidità, requi-
sito fondamentale per 
andare a confrontarsi 
con le altre agricolture 
europee, ma anche e so-
prattutto con la grande 
distribuzione organiz-
zata e con l’industria”, 
ha fra l’altro affermato 
il presidente Emiliano. 
Presente anche Donato 
Rossi, componente di 
giunta di Confagricol-
tura, secondo il quale 
“la catena del valore ad 
oggi risulta essere poco 
equilibrata, anche a causa 
di un gap infrastrutturale 
in negativo; auspichiamo 
pertanto che si lavori 
in maniera sempre più 
convinta per un processo 
di riequilibrio a favore 
di tutti gli attori della 

Il patronato Enapa 
di Confagricoltura ha 
inaugurato la nuova sede 
in via della Repubblica 
59/61 a Foggia. L’Ena-
pa è il patronato della 
Confagricoltura per la 
tutela sociale a favore 
degli agricoltori, delle 
loro famiglie e di tutti 
i cittadini. Gli operatori 
esperti, i legali e i medici 
garantiscono un’attivi-
tà di informazione, di 
assistenza e di tutela 
a quanti ne avessero 
bisogno. In particolare 
l’Enapa opera per il ri-
conoscimento in Italia 
di tutte le prestazio-
ni sociali (pensioni e 
rendite), quali, a titolo 
esemplificativo: pensioni 
di vecchiaia, invalidità, 
anzianità, inabilità, so-
ciale, ai superstiti, non-
ché ricostituzioni, mag-
giorazioni e supplementi 
di pensione; infortuni e 
malattie professionali 

(danno biologico), com-
preso il riconoscimento 
degli eventi contestati 
dall’Inail; indennità per 
inabilità temporanea; 
valutazione di postumi 
permanenti e la richiesta 
per riconoscimento di 
rendite (per inabilità 
permanente, per morte, 
in sede di revisione); 
prestazioni erogate dal 
Servizio Sanitario Nazio-
nale, comprese quelle di 
carattere socio-assisten-
ziale; posizione previ-
denziale e assicurativa, 
verifica e controllo delle 
posizioni assicurative, 
le revisioni di  rendite  
infortunistiche, richiesta 
di assegni, integrazio-
ni ed altre prestazioni 
sociali.

I lavoratori autonomi 
e dipendenti, pensionati 
e i cittadini tutti, trove-
ranno le risposte alle 
loro esigenze.

filiera”.
Ricordiamo che il co-

ordinamento Agrinsieme 
rappresenta oltre i 2/3 
delle aziende agricole 
italiane, il 60% del va-

lore della produzione 
agricola e della superfi-
cie nazionale coltivata, 
oltre 800mila persone 
occupate nelle imprese 
rappresentate.

 

Il sottosegretario L’Abbate

Brindisi per la nuova sede Enapa
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appello delle organizzazioni

Incendi nei campi dannosi
gli agricoltori nel mirino

FOCUS

COMPETENZA  
& TRADIZIONE 

730  RED  IMU TASI  ISEE UNICO 

Inquietante la disin-
voltura con cui ven-

gono appiccati roghi in 
campagna, un malvezzo 
che ricade quasi esclusi-
vamente sulla responsa-
bilità degli agricoltori 
ma che potrebbe anche 
essere una conseguenza 
di azioni malavitose e 
da combattere con tutti 
i mezzi, comportamenti 
ascrivili alla crimina-
lità organizzata come 
purtroppo la cronaca 
degli ultimi anni può 
testimoniare. Confagri-
coltura, Cia e Coldiretti 
hanno preso parte a un 
tavolo convocato a Fog-
gia dal prefetto, Raffaele 
Grassi, alla presenza dei 
sindaci dei Cinque reali 
siti (Cerignola, Stornara, 
Stornarella, Ordona, Ca-
rapelle) per affrontare la 
problematica delle bru-
ciature illegali da parte 
- si è detto - di qualche 
agricoltore disinformato 
o di ignoti che potreb-
bero addirittura smaltire 
illecitamente rifiuti. I rap-
presentanti delle associa-
zioni  agricole presenti 
hanno puntualizzato nel 
corso dell’incontro che lo 
smaltimento dei rifiuti 
speciali, tipo tubicini per 
irrigazione e polistirolo 
per le piantine, è possibile 
solo attraverso la conse-
gna ad appositi consorzi, 
quali ad esempio il Co-
gera. «Chi mette in atto 
comportamenti diversi - 
hanno sottolineato le tre 
organizzazioni agricole 
- oltre a commettere un 
grave reato, produce un 
grave danno alla salute 
di tutti». 

Oggetto di discussione 

è stato anche l’abbando-
no nelle campagne di 
rifiuti di ogni genere. 
In una nota congiunta i 
partecipanti alla riunio-
ne hanno dichiarato: “Il 
nostro intento è quello di 
salvaguardare prima di 
tutto la salute dei citta-
dini e allo stesso tempo 
anche tutti gli agricoltori 
che fanno onestamente il 
proprio lavoro. Per questo 
abbiamo voluto incontra-
re le autorità preposte per 
stabilire insieme quali 
azioni mettere in atto per 
affrontare seriamente il 
problema”. Durante l’in-
contro è stata messa in 

evidenza sia l’importanza 
di un’attività di infor-
mazione preventiva da 
parte delle associazioni 
di categoria riguardo le 
norme che disciplinano 
l’accensione delle stoppie 
e dei residui vegetali e 
delle eventuali possibili 
alternative, ma anche del-
la necessità di mettere in 
atto una serie misure di 
controllo e di repressione 
a carico di quei soggetti 
che attuano in atto com-
portamenti sconsiderati 
che possono danneggiare 
seriamente la salute di 
intere comunità.

In via Manfredi
Uffici, in vigore 
l’orario invernale
in Confagricoltura

Chiusa la pausa esti-
va, l’orario di apertura 
al pubblico degli uffici 
di Confagricoltura dallo 
scorso 30 settembre è 
tornato ad essere quello 
in vigore durante il pe-
riodo invernale. E dun-
que gli uffici sono aperti 
al mattino dalle 8.30 alle 
13; il pomeriggio uffici 
aperti dalle ore 14.30 alle 
17. Si informano inoltre i 
soci che gli uffici in via 
Manfredi sono aperti dal 
lunedì al venerdì.

Scuole secondarie

Contributo sui libri  
domande
fino al 23 ottobre       

 Con atto firmato dal 
dirigente della Sezione 
istruzione e Universi-
tà numero 115 del 13 
settembre 2019 è stato 
adottato l’avviso integra-
tivo e straordinario per 
l’accesso al contributo 
relativo alla fornitura 
gratuita o semigratuita 
dei libri di testo da parte 
degli studenti e studen-
tesse delle scuole secon-
darie di primo e secon-
do grado, appartenenti 
a nuclei familiari con 
soglia ISEE (Indicatore 
della condizione econo-
mica equivalente) entro 
il limite di 10.632,94 
euro, e che non abbiano 
presentato istanza con 
il precedente Avviso. 
La presentazione delle 
istanze dovrà avvenire 
esclusivamente on line 
sulla piattaforma www.
studioinpuglia.regione.
puglia.it . Saranno pre-
se in considerazione 
le domande presentate 
fino alle ore 14 del 23 
ottobre 2019. 

Uno dei roghi denunciati e fotografati in provincia di Foggia
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Eletto il nuovo
presidente
di Agriturist

Con il 5% del Pil e 
il 6% dell’occupa-

zione nel nostro Paese, 
il turismo è un settore 
determinante per l’eco-
nomia italiana, ma con 
ancora ampi spazi di 
crescita che possono ul-
teriormente valorizzare 
contrade e borghi tutt’og-
gi ancora poco conosciuti 
dal turismo di massa 
specie nelle regioni del 
Sud. In occasione della 
Giornata mondiale del 
turismo, Confagricoltura 
ha evidenziato in parti-
colare il ruolo dell’agri-
turismo, che contribuisce 
in modo rilevante alle 
performance del settore: 
un fatturato di quasi due 
miliardi di euro nelle 
oltre 23mila aziende in 
Italia, espressione di una 
multifunzionalità delle 
imprese agricole sempre 
più sviluppata e diffusa 
nelle regioni. 

Il comparto – eviden-
zia il Centro Studi di 
Confagricoltura - nell’ul-
timo anno ha registrato 
una crescita del 5,9% 
degli arrivi e del 5,7% 
di presenze, rispetto 
al 4% e al 2% di tutto 
il settore turistico. Gli 
stranieri fanno in media 
soggiorni più lunghi: 
5 giorni rispetto ai 3 
degli italiani. Un filone, 
quello dell’agriturismo, 
che fa del suo legame col 
territorio e delle tipicità 
enogastronomi-che il suo 
punto di forza.

Ci sono comunque 
spazi di miglioramento: i 
dati della UN-WTO (Orga-

nizzazione Mondiale del 
Turismo) mostrano come 
la crescita del turismo 
in Italia sia inferiore ri-
spetto a quella degli altri 
principali Paesi del Sud 
Europa (il 33% contro il 
50% negli ultimi cinque 
anni), Francia e Spagna 
in particolare. Un segnale 
su cui si può e si deve 
intervenire in un’ottica 
strategica per rafforzare 
il valore del settore e 
dei territori, a beneficio 
di tutta l’economia del 
nostro Paese. E proprio 
questi dati confermano 
la grande capacità di 
penetrazione che avreb-
be il turismo di qualità 
nelle regioni italiane, 

Augusto Congionti, 
imprenditore agricolo 
biologico e operatore 
agrituristico in provincia 
di Macerata dal 1987, è 
il nuovo presidente na-
zionale di Agriturist, 
l’associazione che riu-
nisce gli agriturismi di 
Confagricoltura. Lo ha 
eletto oggi l’assemblea 
riunita a Palazzo Della 
Valle, a Roma, in sostitu-
zione di Cosimo Melacca, 
che ha terminato il suo 
mandato.

“Ringrazio tutti per 
la partecipazione – ha 
detto il neo presidente 
di Agriturist -. Lavoro, 
da sempre, per la cresci-
ta della nostra Associa-
zione. Per questo credo 
nella forza dell’impegno, 
dell’equilibrio e della col-
laborazione”.

spesso fuori dai circuiti 
che contano (a parte le 
grandi e più rinomate 
location, dal Chianti alle 
Langhe) proprio perchè 
non ne viene fatta ade-
guata promozione e va-
lorizzazione. Qualcosa 
si sta muovendo nelle 
aree interne dei Monti 
Dauni, in Capitanata, 
grazie ad alcune realtà 
locali come nel caso di 
Orsara di Puglia, Albero-
na e Biccari balzate agli 
onori della cronaca degli 
ultimi anni per le loro 
innumerevoli iniziative 
di valorizzazione dei 
luoghi. Ma siamo ancora 
lontani da un turismo a 
due o più zeri. 

Confagricoltura Foggia 
apprezza l’annuncio del 
ministro delle Politiche 
agricole Teresa Bella-
nova per aver afferma-
to in sede di question 
time alla Camera, che 
le agevolazioni fiscali 
per il gasolio agricolo 
non saranno ridimen-
sionate alle imprese. Se 
quanto dichiarato verrà 
confermato, il Governo 
– sostiene la Confede-
razione - mostrerà sen-
so di responsabilità nei 
confronti delle imprese 
agricole che, in questa 
complessa fase econo-
mica, non possono per-
mettersi ulteriori rincari 
dei costi energetici.

 “Nelle attività agricole 
– evidenzia il presidente 
di Confagricoltura Fog-
gia Filippo Schiavone - il 

Schiavone: «Gasolio agricolo
positiva apertura del ministro»

carburante incide fino 
al 20% dei costi di pro-
duzione: la riduzione o 
addirittura l’abolizione 
dei sussidi metterebbe 
infatti in ginocchio molte 
imprese penalizzando 
fortemente tutto il com-
parto primario. Occor-
re piuttosto avviare un 
percorso che permetta 
di sviluppare la produ-
zione di biocarburanti 
avanzati, e in particolare 
del biometano”.

 “Auspichiamo per-
tanto l’avvio di un piano 
che permetta il rinnovo 
del parco macchine in 
modo che sia sempre più 
performante in termini 
di efficienza e di rispar-
mio energetico - conclude 
Schiavone - con particola-
re attenzione al rispetto 
dell’ambiente”.

Masseria Paglicci


